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MISSION 

L’Istituto d’Istruzione Superiore “Faicchio” è l’istituto dell’accoglienza, dell’inclusione e dell’uguaglianza. Mira a favorire l’apprendimento, non solo per conoscere, ma soprattutto per capire, progettare e guardare avanti verso un futuro sempre più consapevole. Promuove l’efficacia della formazione incoraggiando Creatività, Innovazione e Imprenditorialità.
Per favorire la piena realizzazione di tutti, rispettando le attitudini e le capacità di ciascuno, l’Istituto fonda la propria missione educativa sulla centralità dello studente, inteso come soggetto di diritti inalienabili. Il diritto alla vita, alla salute, all'educazione, all'istruzione, al rispetto dell'identità personale, etnica, linguistica, culturale e religiosa, sanciti dalla Costituzione e da convenzioni internazionali, sono difesi e promossi costantemente dall’Istituto in quanto condizioni imprescindibili di una positiva formazione personale e di un costruttivo inserimento sociale. Per dare piena e concreta realizzazione ai diritti sopra richiamati, l’Istituto si configura come: - comunità educativa, fondata sul rispetto, sul dialogo, sulla collaborazione e sull’inclusione tesa a garantire ad ogni studente un percorso atto a formare cittadini consapevoli e responsabili; - ambiente educativo finalizzato allo sviluppo di strumenti per l’apprendimento permanente e per l’acquisizione di solide competenze professionali in grado di far incontrare, in tempi e modi diversi, gli studenti con la realtà produttiva e con i servizi del territorio, - comunità professionale in cui le risorse umane trovano valorizzazione e promozione.
L’istituzione scolastica, coerentemente con i traguardi di apprendimento e di competenze, con le esigenze del contesto territoriale, con le istanze particolari dell’utenza della scuola, progetta valide scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative per favorire l’apprendimento degli allievi e guidarli in un iter formativo costituito non solo da conoscenze, ma da crescita e consapevolezza delle proprie scelte per un futuro proiettato in una dimensione europea. L’Istituto prevede percorsi formativi volti al potenziamento delle competenze linguistiche, matematico- logiche, scientifiche e digitali, tecnico-pratiche e allo sviluppo di competenze di cittadinanza attiva e democratica e di comportamenti responsabili nonché al potenziamento delle competenze nei linguaggi non verbali (musica, arte, educazione fisica, tecnologia). 
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE
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2. COMPOSIZIONE della CLASSE

	
ISCRITTI

	
RIPETENTI
	
TRASFERIMENTI
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3. ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI CARATTERIZZANTI
· INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE  
(Casi di allievi disabili con certificazione (PEI), di DSA e BES per i quali il C d C provvede a compilare il “Piano di studio personalizzato”: si rinvia alla scheda ad hoc, in quanto i dati non sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.)


· ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dal C. d. C.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

4. ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO
· RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dal C. d. C. - NON PREVISTI
Risultati test ingresso condivisi nei Dipartimenti e svolti dalle singole discipline 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	DISCIPLINA ____
______partecipanti

	LIVELLI 
	RISULTATI %

	Avanzato
	

	Intermedio
	

	Accettabile
	

	Basso
	

	Non adeguato
	



· OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI
OBIETTIVI TRASVERSALI 
• Promuovere lo sviluppo dei processi cognitivi e l’impegno preparatorio alla vita sociale;
· Sviluppare la capacità di riflettere in modo sempre più autonomo e di esercitare un maturo senso critico rispetto alle più rilevanti espressioni del pensiero umano, dall’antichità ai nostri giorni; 
• Incentivare gli alunni ad autopromuovere la propria crescita umana, culturale e professionale, in modo da esercitare a pieno titolo i propri diritti e doveri di cittadini;
• Aiutare gli alunni ad elaborare le proprie scelte valoriali proiettandole nel futuro; 
• Comprendere la realtà criticamente, sviluppando la capacità di scelta nell’interpretarla; 
• Educare alla formazione dei valori sociali di giustizia, pace, tolleranza, solidarietà umana contro ogni forma di intolleranza e violenza. 
OBIETTIVI DIDATTICI 
• Consolidamento del metodo di studio (riorganizzare gli appunti, schematizzare, utilizzare le conoscenze acquisite); 
• Acquisizione dei concetti fondamentali delle singole discipline; 
• Consolidamento delle capacità espressive; 
• Capacità di utilizzare e produrre documentazione conseguentemente allo sviluppo delle     capacità di analisi e sintesi; 
• Capacità di costruire modelli;
 • Capacità di esprimere valutazioni consapevoli.
Obiettivi Socio-Comportamentali
	Rispettare le regole
	Rispettare persone e cose
	Lavorare in gruppo

	Puntualità:
· Nell’ingresso della classe
· Nelle giustificazioni delle assenze e dei ritardi
· Nell’esecuzione dei compiti assegnati in classe
· Nei lavori extrascolastici
· Nello svolgimento dei compiti assegnati per casa
Attenzione:
· Alle norme dei regolamenti
· Alle norme di sicurezza
	Avere rispetto:
· Dei docenti
· Del personale ATA
· Dei compagni
Avere cura:
· Dell’aula
· Dei laboratori
· Degli spazi comuni
· Dell’ambiente 
· Delle risorse naturali
	· Partecipare in modo propositivo al dialogo educativo, senza sovrapporsi e rispettando i ruoli.
· Porsi in relazione con gli altri in modo corretto e leale. accettando critiche, rispettando le opinioni altrui e ammettendo i propri errori.
· Socializzare con i compagni e con i docenti.


Competenze dell’area di indirizzo
A conclusione del percorso quinquennale, lo studente consegue i risultati di apprendimento specifici del profilo di uscita dell’indirizzo, di seguito specificati in termini di competenze:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· NODI INTERDISCIPLINARI - di CLASSE 

	TITOLO
	DISCIPLINE COINVOLTE
	BREVE DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’
	COMPETENZA/ CONDIVISA

	.

	


	
	


 





LEZIONI sul CAMPO/STAGE
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· ATTIVITA’ di RECUPERO
	DISCIPLINA
	TIPOLOGIA
	STRATEGIE DIDATTICHE
	TEMPI

	

	
	
	

	

	
	
	




· ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO
	DISCIPLINA
	TIPOLOGIA
	STRATEGIE DIDATTICHE
	TEMPI

	


	
	

	 


	


	
	
	



· METODOLOGIA FSL
La Formazione Scuola Lavoro che le istituzioni scolastiche promuovono per sviluppare le competenze trasversali, contribuiscono ad esaltare la valenza formativa dell’orientamento in itinere, laddove pongono gli studenti nella condizione di maturare un atteggiamento di graduale e sempre maggiore consapevolezza delle proprie vocazioni, in funzione del contesto di riferimento e della realizzazione del proprio progetto personale e sociale, in una logica centrata sull’auto-orientamento. I Percorsi di FSL (ex PCTO) sono stati così rinominati dal Decreto Legge n. 127 del 9 settembre 2025, per “restituire ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento una piena dignità educativa, un’identità comunicativa chiara e una funzione formativa solida, ancorata alla realtà e ai bisogni concreti degli studenti”. Rimane invariata la durata dei percorsi, i quali sono attuati per una durata complessiva minima non inferiore a 210 ore nel triennio terminale del percorso di studi degli Istituti Professionali e 150 ore nei Tecnici. Il MIUR ha pubblicato il decreto n. 774 del 4 settembre 2019 con il quale sono adottate le Linee Guida relative ai Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento, applicabili alle scuole secondarie di secondo grado a partire dall’A.S. 2019/2020. I percorsi si fondano su due principali dimensioni: quella orientativa e quella delle competenze trasversali che devono essere acquisite (competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; competenza in materia di cittadinanza; competenza imprenditoriale; competenza in materia di consapevolezza ed espressioni culturali). Detti percorsi rispondono alle diverse esigenze formative e orientative degli studenti legate al mondo del lavoro e necessarie a formare cittadini consapevoli, responsabili. Il nostro Istituto imposta l’orientamento formativo sin dalla fase di accoglienza dell’allievo attraverso l’attivazione di percorsi che lo avviino già ad una conoscenza di sé e del proprio progetto personale. Gli studenti, contemporaneamente alle materie di studio sopra riportate, sono impegnati in esperienze di approfondimento professionale, gestite in collaborazione con esperti del settore produttivo e con le aziende turistiche e della ristorazione, all’interno delle quali realizzano tirocini e stages aziendali. Gli studenti, per un certo periodo di tempo, vengono inseriti in un ambito lavorativo coerente con l’indirizzo di studio seguito. La FSL, nella visione di una scuola che si muove all’insegna dell’autonomia, dà la possibilità di attuare una metodologia didattica innovativa che ha lo scopo di ampliare il processo di insegnamento-apprendimento secondo una finalità educativa di tali percorsi. Gli attori dei percorsi sono, oltre agli studenti e ai docenti, anche le aziende che incontreranno e ospiteranno gli studenti nel corso delle attività. In tale percorso la progettazione, l’attuazione, la verifica e la valutazione sono sotto la responsabilità dell’Istituzione scolastica che stipulerà con le aziende apposite convenzioni. Obiettivo del percorso è la condivisione delle esperienze allo scopo non solo di formare il discente ma anche di far crescere e migliorare l’Istituzione scolastica nonché l’azienda. Un percorso in sinergia che, attraverso un curriculo flessibile, sia funzionale anche alla crescita culturale, sociale ed economica del territorio. Si intende, quindi, fornire agli studenti un’esperienza nel mondo del lavoro che, lungi dall’avere un ruolo di addestramento, svolga una funzione il più possibile formativa, orientativa e professionalizzante.

§
 Finalità della FSL
-   	Attuare modalità flessibili che colleghino i due mondi formativi, quello pedagogico e quello esperienziale, incentivando nei giovani processi di autostima e capacità di auto-progettazione personale
-   	Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con competenze spendibili nel mondo del lavoro
-   	Favorire l’orientamento dei giovani per valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali
-   	Innalzare il numero dei giovani che conseguano il diploma
-   	Creare un legame di confronto tra le teorie apprese nelle discipline scolastiche e l’esperienza lavorativa (teoria/lavoro)
-   	Sviluppare la capacità di trasformare in teoria quanto appreso nell’esperienza lavorativa
-   	Approfondire da parte delle aziende la conoscenza dei percorsi formativi attuati nella scuola
-   	Realizzare un organico collegamento dell’istituzione scolastica con il mondo del lavoro
- 	Correlare l’offerta formativa allo sviluppo sociale ed economico del territorio
§ Finalità educative trasversali
-   	Rafforzare l’autostima attraverso un processo di arricchimento individuale
-   	Sviluppare e favorire la socializzazione in un ambiente nuovo
-   	Favorire la comunicazione con persone che rivestono ruoli diversi all’interno della società e del mondo del lavoro
-   	Sviluppare un atteggiamento critico e autocritico rispetto alle diverse situazioni di apprendimento 
- Promuovere il senso di responsabilità e di solidarietà nell’esperienza lavorativa
-   	Rafforzare il rispetto delle regole
§ Obiettivi formativi trasversali
-   	Favorire la motivazione allo studio e sviluppare i processi di apprendimento
-   	Perfezionare un già proficuo collegamento tra la scuola ed il mondo del lavoro
-   Sviluppare le principali caratteristiche e le dinamiche che sono alla base del lavoro in azienda (fare squadra, relazioni interpersonali, rapporti gerarchici, fattori che determinano il successo). Rendere gli studenti consapevoli che la propria realizzazione nel mondo del lavoro è legata anche alle conoscenze, alle competenze e alle capacità acquisite durante il percorso scolastico
-   	Acquisire competenze spendibili nel mondo del lavoro
-   	Migliorare la comunicazione verbale e non verbale potenziando la capacità di ascolto e di relazione interpersonale
- 	Acquisire la capacità di assumere flessibilità nel comportamento e nella presentazione della persona.


	AREA
	DISCIPLINE COINVOLTE
	ATTIVITA’
	TEMPI
	TUTOR

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	






5.EDUCAZIONE CIVICA 
La legge 92 del 2019 ha introdotto l’insegnamento dell’Educazione Civica. Tutte le Istituzioni scolastiche sono state chiamate, pertanto, ad aggiornare i curricoli di istituto e l’attività̀ di programmazione didattica al fine di sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società̀” (articolo 2, comma 1 della L.92), nonché́ ad individuare, nella conoscenza e nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello Statuto delle studentesse e degli studenti, nel Patto educativo di corresponsabilità̀, un terreno di esercizio concreto per sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità̀” (articolo 1, comma 1 della L. 92). Le Linee guida si sviluppano intorno a tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della Legge, a cui possono essere ricondotte tutte le diverse tematiche dalla stessa individuate: 1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità̀ e solidarietà̀ 2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio 3. CITTADINANZA DIGITALE cui è dedicato l’intero articolo 5 della legge e intesa come la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali (Linee guida-Allegato A). Per l’a. s. 2024-2025, il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha emanato le Nuove Linee Guida che sottolineano e rafforzano le finalità̀ e gli obiettivi delle Linee Guida della L.92/2019. In particolare, si raccomanda di formare gli studenti e le studentesse ai valori espressi dall’art.2 Cost di solidarietà̀ verso la collettività̀ intesa come dovere inderogabile, al rispetto dei beni comuni e del patrimonio artistico e culturale, alla promozione della salute, del benessere psicofisico e dell’educazione stradale, alla valorizzazione del lavoro, alla cultura di impresa e all’educazione finanziaria. In ossequio alle indicazioni delle Linee guida, si potranno proporre attività̀ didattiche che sviluppino, con sistematicità̀ e progressività̀, conoscenze e abilità relative ai tre nuclei fondamentali sopra indicati, avvalendosi di unità didattiche di singoli docenti e di unità di apprendimento e moduli interdisciplinari trasversali condivisi da più̀ docenti. Si avrà̀ cura, altresì̀, di definire il tempo impiegato per lo svolgimento di ciascuna azione didattica al fine di documentare l’assolvimento della quota oraria minima annuale prevista di 33 ore. Le UDA, programmate dal CdC, saranno svolte in compresenza osservando un criterio di rotazione che, nel corso dell’anno, interessi tutte le discipline. La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n. 122. In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. Sarà favorita l’autovalutazione. La valutazione sarà̀ coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività̀ didattica. Di seguito gli obiettivi e la griglia di valutazione.
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	 Conoscere le principali norme che regolano la convivenza civile e
democratica
    Conoscere i principali       
                                 obblighi e i diritti del 
       lavoratore
 Conoscere i rischi che compromettono il sano e corretto sviluppo dei territori
 Conoscere le principali norme di igiene e di sicurezza a tutela della propria salute e a
protezione di quella altrui
 Conoscere i rischi e le misure di prevenzione di essi nei diversi contesti
 Conoscere i principi di protezione civile
 Conoscere le tecnologie digitali appropriate per condividere dati,
informazioni e contenuti digitali.
 Conoscere i modi per proteggere la reputazione online
 Conoscere le modalità per proteggere i
dispositivi e i contenuti digitali
 Conoscere i principali strumenti finanziari
 Riconoscere il valore del patrimonio artistico e culturale
 Conoscere le principali norme del Codice della strada
	 Saper cogliere la giusta dimensione di cittadino nel contesto territoriale, nazionale e globale
 Sapersi confrontare nel contesto lavorativo in un’ottica cooperativa e di produttività
 Saper individuare comportamenti pubblici e privati improntati alla realizzazione di un
modello di sviluppo sostenibile
 Saper individuare le risorse del proprio
territorio per una loro corretta e sostenibile valorizzazione
 Saper scegliere le misure di sicurezza, e le modalità per tenere conto
dell’affidabilità e della privacy
 Riconoscere gli impatti ambientali delle
tecnologie digitali e del loro utilizzo
 Saper utilizzare correttamente gli strumenti finanziari
 Valorizzare le risorse del patrimonio artistico e culturale del proprio
territorio
 Sape distinguere i comportamenti
imprudenti in relazione al Codice della strada
	 Essere consapevoli della propria appartenenza ad una tradizione culturale, economica e sociale
riconoscendo l’importanza della partecipazione di ciascun membro della comunità secondo le diverse identità
 Essere in grado di declinare i principi di legalità, di
partecipazione e di solidarietà nel quotidiano privato, lavorativo e
pubblico
 Partecipare ad azioni e ad eventi di contrasto ad ogni forma di illegalità e di ingiustizia sociale
 Rispettare l’ambiente e il
patrimonio culturale, curarli, conservarli, migliorarli,
assumendo il principio di responsabilità
 Adottare i comportamenti più adeguati alla tutela
della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo
Adottare e promuovere corretti stili di vita per il benessere e la salute propria e degli altri
 Governare responsabilmente le risorse finanziarie
 Governare responsabilmente i mezzi di comunicazione e gli strumenti digitali
 Saper gestire e proteggere
informazioni, contenuti, dati e identità digitali
 Saper utilizzare le tecnologie digitali come ausilio per la cittadinanza attiva e
l’inclusione sociale, la collaborazione con gli altri e la creatività nel raggiungimento di obiettivi personali, sociali o commerciali
 Utilizzare creativamente le
tecnologie, nel rispetto degli      altri utenti della rete, della loro privacy e della reputazione acquisita.







	GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	AMBITI
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	LIVELLI

	COSTITUZIONE LEGALITÀ SOLIDARIETÀ
	 Saper declinare i
principi di legalità, di partecipazione e di solidarietà nel
quotidiano privato,
lavorativo e pubblico
	 Partecipa e promuove eventi a sostegno ed in difesa della legalità e
della giustizia sociale
 Si comporta secondo le regole dell’istituzione
 Dialoga rispettando le
idee altrui ma sostenendo principi etici e
democratici che connotano il senso di sana comunità, secondo i valori costituzionali.
	

 Non raggiunto
 Base
 Intermedio
 Buono
 Avanzato

	SVILUPPO SOSTENIBILE
	 Adottare comportamenti più
adeguati alla tutela della sicurezza
propria, degli altri, dell’ambiente e del
patrimonio artistico e culturale in condizioni ordinarie o straordinarie
	 Si comporta in modo da salvaguardare l’ambiente
 Suggerisce soluzioni alle problematiche ambientali
 Adotta sani stili di vita e rispetta le regole a tutela della salute pubblica
 Rispetta e valorizza il patrimonio artistico e culturale
 Sa gestire le risorse economiche disponibili
	
 Non raggiunto
 Base
 Intermedio
 Buono
 Avanzato

	CITTADINANZ A
DIGITALE
	 Saper utilizzare le tecnologie digitali come ausilio per la
cittadinanza attiva e
l’inclusione sociale, la collaborazione con gli altri e la creatività, nel raggiungimento di obiettivi personali, sociali o commerciali
	 Sa gestire le interazioni di rete
 Rispetta le norme sulla privacy
 Contrasta le forme di cyberbullismo e sa
difendersi da esse
 Usa le TIC in modo creativo e innovativo
	
 Non raggiunto
 Base
 Intermedio
 Buono
 Avanzato







	GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	AMBITI 
	INDICATORI 
	DESCRITTORI 
	LIVELLI 

	COSTITUZIONE LEGALITÀ SOLIDARIETÀ 
	 Saper declinare i principi di legalità̀, di partecipazione e di solidarietà̀ nel quotidiano privato, lavorativo e pubblico 
	·   Partecipa e promuove eventi a sostegno ed in difesa della legalità̀ e della giustizia sociale 
·   Si comporta secondo le regole dell’istituzione 
·   Dialoga rispettando le idee altrui ma sostenendo principi etici e democratici che connotano il senso di sana comunità̀, secondo i valori costituzionali. 
	 Non raggiunto 
 Base
 Intermedio
 Buono 
 Avanzato 

	SVILUPPO SOSTENIBILE 
	 Adottare comportamenti più̀ adeguati alla tutela della sicurezza propria, degli altri, dell’ambiente e del patrimonio artistico e culturale in condizioni ordinarie o straordinarie 
	·   Si comporta in modo da salvaguardare l’ambiente 
·   Suggerisce soluzioni alle problematiche ambientali 
·   Adotta sani stili di vita e rispetta le regole a tutela della salute pubblica 
·   Rispetta e valorizza il patrimonio artistico e culturale 
·   Sa gestire le risorse economiche disponibili 
	 Non raggiunto 
 Base
 Intermedio
 Buono 
 Avanzato 

	CITTADINANZA 
DIGITALE 
	 Saper utilizzare le tecnologie digitali come ausilio per la cittadinanza attiva e l’inclusione sociale, la collaborazione con gli altri e la creatività̀, nel raggiungimento di obiettivi personali, sociali o commerciali 
	·   Sa gestire le interazioni di rete 
·   Rispetta le norme sulla privacy 
·   Contrasta le forme di cyberbullismo e sa difendersi da esse 
·   Usa le TIC in modo creativo e innovativo 
	 Non raggiunto
  Base
 Intermedio
 Buono 
 Avanzato 











PROPOSTE DEL CONSIGLIO di CLASSE

	TEMATICA - _____

	________________________– tematica programmata ed articolata secondo la Tabella di seguito riportata.
 



	TEMATICA:

	IRC

	MAT

	ITA

	STORIA

	D.T.A.
	GEO
	TIC
	ING
	TED
	DIR
	CHIM.
	SCIE
	SC. MOT

	ORE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	






6. METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO
	DISCIPLINE
	IRC
	MAT
	ITA
	STO
	DTA
	GEO
	CHIM.
	ING
	TED
	DIR
	TIC
	SCIE
	SC. MOT

	Lezione frontale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Brain storming
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problem solving
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Flipped classroom
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Role-playing
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Circle Time
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Peer tutoring
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Cooperative learning
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Debate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Didattica Digitale Integrata (DDI)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	





1. METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA
Ai sensi del D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009, la valutazione è un processo dinamico il cui fine principale deve essere quello di favorire la promozione umana e sociale dell’alunno, la stima verso di sé, la capacità di autovalutarsi, di scoprire i propri punti di forza e di debolezza per orientare comportamenti e scelte future. Ha per oggetto: 
• il processo di apprendimento, 
• il rendimento complessivo, 
• il comportamento (la valutazione del comportamento è disgiunta dalla valutazione del profitto art. 4 c.3 D.P.R. 249/98 e concorre, collegialmente, all’attribuzione del voto di condotta). 
Ha lo scopo di: 
• assumere informazioni sul processo di insegnamento/apprendimento in corso per orientarlo, modificarlo secondo le esigenze; 
• controllare l'adeguatezza dei metodi, delle tecniche e degli strumenti impiegati (verifica formativa); 
• accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento, declinati in competenze, conoscenze e abilità (verifica sommativa);
• pervenire, attraverso la verifica, all’autovalutazione degli alunni. 




VALUTAZIONE
__________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



TIPOLOLOGIA DI PROVE
_______________________________________________________________


__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Di seguito, si riporta il link che ricollega al PTOF , relativo ai criteri di attribuzione dei voti, del comportamento e dello scrutinio finale.

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
La presente Programmazione educativa-didattica è stata elaborata ed approvata dai docenti nella riunione del Consiglio di classe del ______________.
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